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Raccomandata A/R     
 

Al Ministero dell’Istruzione 
Viale Trastevere, 76/a 

00153 – ROMA 
 
 

OGGETTO: Richiesta di pagamento delle differenze retributive per l’utilizzo nelle mansioni di 
DSGA. 

 
 

ATTO DI MESSA IN MORA 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 

nato/a a __________________________________ prov.__________, il ____/____/________ 

codice fiscale ___________________________________________________________________ 

dipendente a tempo indeterminato presso l’Istituzione scolastica  

________________________________________, Comune di __________________________ 

(__) con inquadramento nel profilo di assistente amministrativo/a e residente a 

______________________ prov.________ in Via _____________________________ n. ____ 

 

- Essendo stato incaricato a svolgere le superiori mansioni di DSGA., come da prospetto 
seguente: 

Anno scolastico Istituto Scolastico 
Statale con indicazione 
della sede  

2015/2016  

2016/2017  

2017/2018  

2018/2019  

2019/2020  

2020/2021  
 
- considerato che in base all’art. 52 del dl.vo n. 165/2001 e all’art. 69 CCNL scuola 

04/08/1995, l’istante aveva pertanto diritto ad avere una maggiorazione stipendiale pari al 
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differenziale tra il livello iniziale di inquadramento del profilo di assistente amministrativo/tecnico 
e quello previsto per il profilo di DSGA.; 

 
- atteso che il MEF. ha invece corrisposto allo scrivente un compenso stabilito in misura pari 

alla differenza tra il trattamento previsto per il DSGA., al livello iniziale della progressione 
economica, e quello complessivamente in godimento dall'assistente incaricato, in asserita 
applicazione dell'art. 1, comma 45 della L. n. 228/2012, 

 
- atteso peraltro che il 23.3.2021 la Corte costituzionale deciderà la questione di legittimità 

dell'art. 1, comma 45 della L. n. 228/2012, in quanto la stessa si pone in contrasto con l’art. 3 
della Cost., poiché determina una progressiva riduzione del compenso per le mansioni 
superiori, in proporzione inversa alla progressione economica dell’assistente, sino ad annullarlo 
quando il trattamento economico, per effetto degli scatti maturati in conseguenza del servizio 
svolto, sia tale da superare lo stipendio tabellare iniziale del DSGA., violando così anche il 
principio della retribuzione proporzionata alla qualità della prestazione lavorativa contenuto 
nell’art.  36 della Cost. (cfr. Reg. ord. n. 28 del 2020 pubbl. su G.U. del 04/03/2020 n. 10), 

 
- considerato che in base al combinato disposto dell'art. 136 della Cost. e dell'art. 30 della L. 

n. 87/53, l’eventuale sentenza di incostituzionalità determinerà la cessazione con efficacia erga 
omnes dell'art. 1, comma 45 della L. n. 228/2012, con conseguente possibilità di ottenere le 
differenze retributive tra quanto percepito, 

- atteso altresì che la cit. L. n. 228/2012 va comunque disapplicata in quanto viola gli artt. 1 
e 2 della direttiva 2000/78/CE del Consiglio del 27 novembre 2000, in quanto riconosce 
all'assistente amministrativo, utilizzato nelle mansioni di DSGA., un compenso inversamente 
proporzionale all’anzianità di servizio, con conseguente illegittima discriminazione indiretta 
fondata sull’età, posto che in base all’id quod plerumque accidit l’anzianità di servizio è 
direttamente connessa l’anzianità anagrafica, 

 
- considerata infine la palese violazione dei principi di parità di trattamento e di divieto 

di discriminazione, sanciti dagli artt. 20 e 21 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE., 
poiché, L. n. 228/2012 attribuisce un differenziato trattamento retributivo a dipendenti che 
svolgono identiche mansioni di DSGA., penalizzando ingiustificatamente gli assistenti con 
maggiore anzianità di servizio e quindi di età. 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO l’istante 

CHIEDE 
al Ministero dell’Istruzione, nella persona del suo rappresentante legale pro-tempore, il 

pagamento delle differenze retributive tra quanto corrisposto, in forza della cit. L. n. 
228/2012, e quanto invece spettante a titolo di differenze retributive ex art. 52 del dl.vo n. 
165/2001, oltre agli interessi legali maturati sugli arretrati non versati. 

 
La presente diffida viene inviata anche ai fini dell’interruzione di qualsivoglia termine di 

prescrizione, con salvezza di ogni ulteriore azione. 



 
 
 
 
 
 

 
 

 3 

Cordiali saluti. 

 
Luogo e data 
_________________, ____/____/________           
 
 
    Firma 
 
_________________________________________ 


